Delibera n. 1651 del 03-07-2001 proposta da CASAGRANDA

Quarto aggiornamento della deliberazione n. 9246 di data 21

agosto 1998, avente ad oggetto: "Legge Provinciale 8 luglio

1996,  n.  4 - art. 17-. Approvazione del Piano Pluriennale

di  settore  di  costruzione delle discariche  per  r.s.u.,

degli   impianti  di  trattamento  dei  rifiuti,   per   il

quadriennio  1998-2001 e dei C.R.Z., per il triennio  1999-

2001".

Il Relatore comunica:

        Con  deliberazione n. 9246 di data 21 agosto  1998,

non  soggetta  a registrazione della Corte  dei  Conti,  la

Giunta  Provinciale,  ha approvato,  ai  sensi  e  per  gli

effetti dell'art. 17 della legge provinciale 8 luglio 1996,

il  "Piano  Pluriennale  di settore  di  costruzione  delle

discariche  per r.s.u. e degli impianti di trattamento  dei

rifiuti e dei C.R.Z., per il quadriennio 1998-2001.

         Successivamente   il  suddetto   Piano   è   stato

sottoposto, a cura del Servizio Opere Igienico Sanitarie, a

verifica e aggiornamento, con deliberazione n. 7306 di data

12   novembre  1999,  in  ottemperanza  a  quanto  disposto

dall'articolo 12 della legge provinciale 27 agosto 1999  n.

3,  recante  "  Misure  collegate  con  l'assestamento  del

bilancio per l'anno 1999", nel rispetto dei criteri e delle

modalità  approvate, a tale scopo, dalla Giunta provinciale

con proprio provvedimento n. 6810 di data 1° ottobre 1999.

       In data 19 maggio 2000, con deliberazione n. 1171 la

Giunta Provinciale ha approvato, il Secondo aggiornamento e

modifica  al  Piano Pluriennale di settore  di  costruzione

delle  discariche per r.s.u., degli impianti di trattamento

dei  rifiuti per il quadriennio 1998-2000 e dei C.R.Z.  per

il triennio 1999-2001.

        Infine con successiva deliberazione n. 3138 di data

1° dicembre 2000 è stato approvato il Terzo aggiornamento e

modifica  del  suddetto  Piano Pluriennale  di  settore  di

costruzione delle discariche per r.s.u., degli impianti  di

trattamento dei rifiuti e dei C.R.Z.

       Tra gli interventi da realizzare era stato inserito,

nell'area   di   priorità  del  sopra  citato   Piano(terzo

aggiornamento), il terzo lotto della discarica per  rifiuti

solidi urbani Ischia-Podetti di Trento.

        Il  progetto  redatto dall'Ufficio Progettazione  e

Direzione  Lavori del Servizio Opere Igienico Sanitarie,  è

stato approvato con determinazione n. 25 di data 5 dicembre

2000,  adottata  dal  dirigente Generale  del  Dipartimento

Lavori Pubblici e Protezione Civile.

        Con  lo  stesso  provvedimento  si  delegava,  alla

S.I.T.p.A,  attuale gestore della discarica Ischia-Podetti,

ai  sensi  dell'art.  7  della legge  26/93  e  ss.mm.,  la

realizzazione  dell'opera  alle condizioni  e  nei  termini

previsti nell'allegato atto di delega.

         Il   progetto  prevedeva  la  costruzione  di  una

discarica  di versante che consentisse, previa l'esecuzione

di  un intervento di addossamento alla parete rocciosa,  lo

stoccaggio  di  una volumetria di circa 1.000.000  m3,  che

rendendo  disponibile circa 750.000  m3,  evitava,  per  il

momento,  l'addossamento  posteriore  alla  montagna,   che

dovrebbe  essere  predisposto dalla  sommità  dell'accumulo

costituito dalla precedente discarica esaurita.

        Nel  mentre  si  andava  ad approvare  il  progetto

relativo all'opera in argomento e a perfezionare la  delega

alla  S.I.T.p.A.  per la realizzazione della  medesima,  le

forti  precipitazioni meteoriche che si sono registrate  su

tutto  il Trentino hanno causato in località Ischia-Podetti

una   situazione   di   emergenza   gestionale,   per   via

dell'eccezionale  quantità di acqua che ha  interessato  il

luogo  dove  è  attualmente in esercizio  la  discarica  di

Trento.

        Inoltre  le stesse precipitazioni meteoriche  hanno

dato  origine ad un fenomeno collaterale di fuoriuscita  di

liquidi debolmente inquinati dagli argini del fiume  Adige,

prima  in corrispondenza di una tubazione di convogliamento

di  acque superficiali sul lato Sud tra l'attuale lotto  in

coltivazione    e    l'impianto   di   compostaggio,    per

infiltrazioni  del vicino piazzale, ed in  seguito  durante

l'inverno(febbraio-marzo) anche nella zona prospiciente  il

futuro  terzo  lotto,  alla base del rilevato  arginale  in

adiacenza all'inizio della collina originata con il secondo

lotto di discarica ora in coltivazione.

        La  rilevazione delle emergenze di fine inverno  ha

consigliato all'Amministrazione Provinciale, al  Comune  di

Trento  e alla S.I.T.p.A., gestore della discarica,  nonché

soggetto delegato alla realizzazione del terzo lotto  della

stessa,  di produrre la dichiarazione n. prot. 2291/01  del

22  marzo 2001 ai sensi del D.M. 471/99 sulla bonifica  dei

siti inquinati.

        In conseguenza della dichiarazione di cui sopra, la

S.I.T.p.A ha comunicato, con nota prot. n. 7572 di data  30

marzo 2001, di aver sospeso temporaneamente le procedure di

gara per l'affidamento dei lavori oggetto della delega,  in

attesa di una determinazione in merito a tutta la questione

da parte dell'Amministrazione Provinciale.

        Ora,  a  seguito  delle verifiche  dei  monitoraggi

effettuati, emerge con estrema chiarezza l'impossibilità di

realizzare    l'intervento   così   come    originariamente

programmato,  rendendosi  invece  necessaria  una   diversa

programmazione  degli interventi atti a  porre  rimedio  ai

danni  determinati  dalle condizioni  meteorologiche  sopra

descritte.

        Per quanto sopra esposto si propone con il presente

atto  di  eliminare  dal Piano Pluriennale  di  settore  di

costruzione delle discariche per r.s.u., degli impianti  di

trattamento dei rifiuti per il quadriennio 1998-2000 e  dei

C.R.Z.  per  il  triennio 1999-2001,  terzo  aggiornamento,

approvato  con  deliberazione della Giunta  provinciale  n.

3138  di data 1° dicembre 2000, l'intervento relativo  alla

realizzazione del terzo lotto della discarica  per  rifiuti

solidi urbani sita in località Ischia-Podetti di Trento.

         Inoltre,   con  riferimento  ai  già   programmati

interventi  per  lo stoccaggio provvisorio  dei  r.s.u.  da

realizzare  presso la discarica per r.s.u della  "Maza"  di

Arco, si ritiene opportuno, accogliendo le riserve avanzate

dall'Ente   comprensoriale,  il  quale  propone  interventi

alternativi  ritenuti più idonei anche  in  relazione  alle

ridotte  superfici  comunque  reperibili  all'interno   del

perimetro della discarica, stralciarli trasferendo la somma

accantonata per la realizzazione degli stessi nel fondo  di

accantonamento per incarichi, imprevisti e altri interventi

minori.

         Considerato,  quanto sopra esposto,  tenuto  conto

che  l'eliminazione dell'intervento suddetto libera risorse

per  complessive Lire 17.950.000.000=.il relatore   propone

l'inserimento di una serie di interventi quali:

a) La    messa    in    sicurezza   dell'area   interessata

   dall'emergenza  dei  percolati  (ex  terzo  lotto),  che

   prevede  la realizzazione di un piazzale asfaltato sulla

   superficie  pianeggiante costituente il  sedime  dell'ex

   terzo lotto di discarica parte del quale viene impiegato

   per  ospitare  due linee di imballaggio  dei  rifiuti  e

   un'area   di   stoccaggio   delle   balle   prodotte, la

   regolarizzazione    e    l'impermeabilizzazione    delle

   scarpate    dell'adiacente   II   lotto   di   discarica

   (attualmente  in esercizio) e dell'accumulo  di  rifiuti

   posto  a tergo dell'ex terzo lotto con la relativa  rete

   di   raccolta  e  allontanamento  delle  acque  bianche,

   l'esecuzione  di  una perimetrazione  del  piazzale  con

   pozzi  per  l'emungimento  dei  liquami  permeanti   nel

   substrato  e il loro convogliamento presso le vasche  di

   raccolta dei percolati, per un importo complessivo di L.

   7.100.000.000;

b) La  costruzione, all'interno del sito di discarica di un

   impianto  di  depurazione dei percolati  prodotti  dalla

   discarica Ischia-Podetti e l'allestimento di un  sistema

   di   monitoraggio  del  sito  di  discarica  secondo  le

   disposizioni contenute nello studio di fattibilità della

   rete  di  monitoraggio delle discariche e degli impianti

   di  compostaggio promosso dall'A.P.P.A., per un  importo

   di lire 4.400.000.000=.;

c) La   progettazione  esecutiva  di  un  nuovo  lotto   di

   discarica, da realizzarsi previo sbancamento del conoide

   di  materiale  detritico  in addossamento  della  parete

   rocciosa  delimitante  il  fianco  Ovest  del  sito   di

   discarica, nell'area denominata " ex casino di  caccia",

   per un importo di lire 500.000.000=.;

d) La  progettazione e realizzazione di un piazzale per  lo

   stoccaggio  provvisorio dei r.s.u.  imballati  nell'area

   immediatamente  a  monte  dell'attuale  perimetro  della

   discarica,  in  corrispondenza dell'ex cava  di  inerti,

   sito  originariamente  prescelto  per  la  realizzazione

   dell'impianto di termoutilizzazione dei rifiuti, per  un

   importo complessivo di Lire 3.900.000.000.

        Conseguentemente  si propone quindi  l'approvazione

delle    tabelle   finanziarie,   allegate   al    presente

provvedimento  quale parte integrante e  sostanziale,  così

come  aggiornate  in data giugno 2001,  e  che  verranno  a

formare    parte  integrante  e  sostanziale   del"   Piano

Pluriennale di settore di costruzione delle discariche  per

r.s.u.,  degli  impianti di trattamento dei rifiuti  e  dei

C.R.Z.,  approvato con deliberazione n.  9246  di  data  21

agosto  1998, come successivamente modificato ed aggiornato

rispettivamente  dalle deliberazione n.  7306  di  data  12

novembre 1999, n. 1171 del 19 maggio 2000 e n. 3138 di data

1° dicembre 2000.

       Tutto ciò premesso,

                   LA GIUNTA PROVINCIALE

-  visti gli atti citati nelle premesse;

-  visto  il Regolamento concernente l'individuazione degli

   strumenti   e   la  definizione  dei  criteri   per   la

   programmazione  settoriale, in attuazione  dell'art.  17

   della L.P. 8 luglio 1996 n. 4;

-  Sentiti i Servizi di Staff;

-  a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

                     d e l i b e r a,

1) di  eliminare,  per le motivazioni in premessa  esposte,

   dal  Piano  Pluriennale di settore di costruzione  delle

   discariche per r.s.u., degli impianti di trattamento dei

   rifiuti per il quadriennio 1998-2000 e dei C.R.Z. per il

   triennio  1999-2001,  terzo aggiornamento,  l'intervento

   relativo  alla  realizzazione  del  terzo  lotto   della

   discarica di Ischia-Podetti;

2) di   stralciare,  dal  Piano  Pluriennale  di   cui   al

   precedente punto 1) i già programmati interventi per  lo

   stoccaggio  provvisorio dei r.s.u. da realizzare  presso

   la  discarica  per r.s.u della "Maza" di  Arco,  la  cui

   somma viene trasportata nel fondo di accantonamento  per

   incarichi, imprevisti e altri interventi minori;

3) di  inserire  nel  Piano suddetto la  realizzazione  dei

   seguenti interventi:

   a) La   messa   in   sicurezza   dell'area   interessata

      dall'emergenza  dei percolati (ex terzo  lotto),  che

      prevede   la  realizzazione di un piazzale  asfaltato

      sulla  superficie pianeggiante costituente il  sedime

      dell'ex  terzo  lotto di discarica  parte  del  quale

      viene impiegato per ospitare due linee di imballaggio

      dei   rifiuti   e   un'area   di   stoccaggio   delle

      balle     prodotte,     la     regolarizzazione     e

      l'impermeabilizzazione delle scarpate  dell'adiacente

      II  lotto  di discarica (attualmente in esercizio)  e

      dell'accumulo di rifiuti posto a tergo dell'ex  terzo

      lotto   con   la   relativa  rete   di   raccolta   e

      allontanamento  delle acque bianche, l'esecuzione  di

      una   perimetrazione  del  piazzale  con  pozzi   per

      l'emungimento dei liquami permeanti nel  substrato  e

      il  loro  convogliamento presso le vasche di raccolta

      dei  percolati,  per  un importo  complessivo  di  L.

      7.100.000.000;

   b) La  costruzione, all'interno del sito di discarica di

      un  impianto  di  depurazione dei percolati  prodotti

      dalla discarica Ischia-Podetti e l'allestimento di un

      sistema di monitoraggio del sito di discarica secondo

      le disposizioni contenute nello studio di fattibilità

      della  rete di monitoraggio delle discariche e  degli

      impianti di compostaggio promosso dall'A.P.P.A.,  per

      un importo di lire 4.400.000.000=.;

   c) La  progettazione  esecutiva di  un  nuovo  lotto  di

      discarica,  da  realizzarsi  previo  sbancamento  del

      conoide di materiale detritico in addossamento  della

      parete rocciosa delimitante il fianco Ovest del  sito

      di  discarica, nell'area denominata "  ex  casino  di

      caccia", per un importo di lire 500.000.000=.;

   d) La  progettazione e realizzazione di un piazzale  per

      lo   stoccaggio  provvisorio  dei  r.s.u.   imballati

      nell'area   immediatamente   a   monte   dell'attuale

      perimetro della discarica, in corrispondenza  dell'ex

      cava di inerti, sito originariamente prescelto per la

      realizzazione dell'impianto di termoutilizzazione dei

      rifiuti,   per   un  importo  complessivo   di   Lire

      3.900.000.000.

4) di   approvare,  le  tabelle  finanziarie,  allegate  al

   presente   provvedimento  quale   parte   integrante   e

   sostanziale, così come aggiornate in data maggio 2001, e

   che   verranno  così   a  formare  parte  integrante   e

   sostanziale  del  "Piano  pluriennale  di   settore   di

   costruzione delle discariche per r.s.u., degli  impianti

   di  trattamento dei rifiuti e dei C.R.Z., approvato  con

   deliberazione  n.  9246  di  data  21  agosto   1998   e

   successivamente modificato ed aggiornato rispettivamente

   dalle deliberazione n. 7306 di data 12 novembre 1999, n.

   1171  del  19 maggio 2000 e n. 3138 di data 1°  dicembre

   2000;

5) di  demandare  al  Dirigente Generale  del  Dipartimento

   Lavori  Pubblici  e  Protezione Civile  della  Provincia

   Autonoma    di   Trento   l'adozione   del    successivo

   provvedimento di revoca della propria determinazione  n.

   25  di  data  5  dicembre 2000, con  la  quale  è  stato

   approvato  e finanziato il progetto per la realizzazione

   del  terzo  lotto  della discarica di Ischia-Podetti  di

   Trento;

6) di  dare  atto che i contenuti e l'estensione  temporale

   del  Piano in argomento, saranno adeguati con successivo

   provvedimento per armonizzarli alla disciplina  prevista

   dal   D.P.G.P.   del   25   settembre   2000,   n.   24-

   42/Leg.(Regolamento  concernente l'individuazione  degli

   strumenti   e   la  definizione  dei  criteri   per   la

   programmazione  settoriale, in attuazione  dell'art.  17

   della L.P. 8 luglio 1996 n. 4;

7) di  mantenere fermo quant'altro stabilito con il proprio

   provvedimento  n.  9246 di data  21  agosto  1998,  come

   successivamente  modificato e aggiornato rispettivamente

   dalle deliberazioni n. 7306 di data 12 novembre 1999, n.

   1171  del  19 maggio 2000 e n. 3138 di data 1°  dicembre

   2000.
